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Assemblea aperta ieri in un capannone dello stabilimento di Arese 

Impegno unitario all'Alfa Romeo 
di operai e giunte democratiche 
Hanno parlato il sindaco di Milano Aniasi, il presidente della provincia Vitali, esponenti dei partiti, rappresentanti delle fabbriche in lotta - La que
stione della cassa integrazione e le inadempienze della direzione aziendale • Relazione di Breschi e conclusioni di Tridente • Oggi nuove assemblee 

Le ferrovie di fronte a una crisi d'indirizzo 

La capacità di trasporto 
sottoutilizzata nelle FS 

La politica aziendale condiziona la valorizzazione del rapporto di lavoro — Il coordinamento 
con le Regioni è la base per il riassetto delle lin 
rato — All'opposto, i sindacati sono impegnati 

ee secondarie ma risulta 
sul terreno della riforma 

singolarmente trascu-
generale dei trasporti 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 3 

Un incontro tra le «assem
blee operale e le assemblee 
elettive, unite per lo sviluppo 
della democrazia, per creare 
nuove condizioni economi
che ». Questa definizione del 
compagno Roberto Vitali, pre
sidente della nuova giunta di 
sinistra alla provincia di Mi
lano, esprime bene quanto è 
avvenuto stamane, sotto il ca
pannone — lungo circa un 
chilometro — del reparto 
« Gruppo motori » dell'Alfa 

Romeo di Arese. E' stato un 
incontro e un confronto su 
quanto è accaduto nella fab
brica dell'auto In questi gior
ni — con la decisione unila
terale dell'azienda di ricorre
re alla cassa Integrazione, 
con la risposta del lavorato
ri che sono tornati al lavoro 
rifiutando l'atto autoritario 
— e Insieme sulla crisi gene
rale che attraversa il paese, 
alla vigilia delle lotte con
trattuali e del rilancio di Im
portanti vertenze come quella 
già aperta con le Partecipa
zioni statali. 

Prima di ogni decisione 

Vino: il governo 
si confronti 

col Parlamento 
Una nota della sezione agraria del PCI 

All'inizio della prossima 
settimana si riunirà 11 
consiglio del Ministri agri
coli per esaminare le pro
poste della Commissione 
esecutiva della CEE. re
lative a modlltche al 
regolamento vitivinicolo 
messo in crisi dalle ecce
denze verificatesi negli ul
timi due anni, anche n 
seguito della crisi econo
mica in atto. 

« Questa proposta — os
si i va la sezione centrale 
aviaria del PCI — elude 
1 problemi di fondo della 
viticoltura, del suol orien
tamenti culturali, del suol 
sbocchi all'esterno e al
l'Interno della CEE. e si 
affida a tre misure Inef
ficaci nell'Immediato, pe
ricolose e controproducen
ti, quali 11 blocco Indiscri
minato di ogni nuovo Im
pianto (anche di quelli 
che producono vini Insù!'-
flcentemente offerti ri
spetto alle richieste del 
mercato), la riduzione di 
un terzo delle superflci 
in occasione dei relmplan-
ti, la distillazione obbli
gatoria ed indiscriminata 
di un'aliquota di vino 
(buono o cattivo non im
porta) al 50"r del prezzo 
di orientamento. 

• «DI fronte a queste 
proposte rozze e come al 
solito discriminatorie nei 

confronti dell'agricoltura 
meridionale, ad iniziativa 
del comunisti la maggio
ranza rlell.i delega "Div 
italiana al Parlamento <ll 
Strasburgo (comun'H'. so
cialisti, democrlstl-ipi e 
repubblicani) propone -11 
affrontare subito nell'In
teresse di tutti 1 viticul
tari della comunità i pro
blemi Immediati derivan
ti dall'assorbimento della 
produzione della prossima 
vendemmia, anche per 
evitare 11 ripetersi su sca
la ancora più ampia di 
quanto si sta verlllcando 
ad esemplo per 11 pomo
doro (e ciò attraverso il 
miglioramento del regime 
della distillazione agevo
lata, l'abolizione dello 
zuccheraggio solido e li
quido, l'incentivazione del 
consumo Interno attraver
so specialmente l'abolizio
ne delle imposte sul con
sumo, e del collocamento 
all'esterno della comunità 
della produzione), e di af
frontare I complessi pro
blemi della regolamenta
zione e dell'orientamento 
della produzione, della re
sponsabilità del produtto
re per le eccedenze, In 
occasione della revisione 
generale della politica 
agricola comune che do
vrebbe avere inizio nel 
prossimo mese di ottobre. 

Le eccedenze 
« I n questa sede potrà 

essere affrontato con uni
tà di orientamento non 
solo il problema delle ec
cedenze di vino verifica
tesi negli ultimi due anni 
ma quello ormai più che 
decennale delle eccedenze 
di altre produzioni (come 
lattiero-casearle e di de
terminati cereali) ben più 
costose per il contribuen
te ed 11 consumatore del
la comunità. 

«A questa giusta Impo
stazione che ha trovato 
vasta eco nel settori del
l'opinione pubblica euro
pea Interessata alla rifor
ma della politica agricola 
comunitaria fin qui se
guita, dimostratasi rovi
nosa per 1 contadini, l 
consumatori. I contribuen
ti, si sono opposte le for
ze che mirano, per loro 
corporativi Interessi, a sa-
botare l'Inizio stesso di 
un valido discorso sulla 
riforma della politica agri
cola comune. 

«Il "COPA", organizza
zione delle forze agricole 
conservatrici a livello eu
ropeo e del quale fanno 
parte per l'Italia la Coni-
agricoltura, la Coltivatori 
Diretti e la Federconsor-
zl, a sostegno delle Indi
cazioni dell'esecutivo del

la CEE, ha avanzato per
sino la grottesca propo
sta di sospendere a causa 
delle eccedenze di vino 
l'applicazione degli Incen
tivi delle direttive strut
turali del vigneto (perché 
non sospenderle allora an
che per tutti gli altri set
tori eccedentari?). 

« In Italia in occasione 
della consultazione pro
mossa dal ministro Mar-
cora tra le categorie Inte
ressate, le organizzazioni 
facenti capo al " COPA ". 
specialmente la Confagrl-
coltura, a differenza di 
quanto sostenuto dalle or
ganizzazioni unitarie del 
contadini e delle coopera
tive (compresi alcuni set
tori della Coldlrettl). han
no accettato misure di 
blocco Indiscriminate pro
poste dalla commissione, 
eludendo altresì la richie
sta di una discussione 
globale ed unitaria dei 
principi Informatori del 
vari regolamenti di set
tore, riconfermando cosi 
un orientamento esiziale 
che ha prodotto in pas
sato la grave situazione 
da tutti denunziata di 
Inferiorità in cui versano 
11 nostro Paese e la nostra 
agricoltura nel confronti 
della politica agricola co
mune. 

Avviare la riforma 
« Il ministro dell'agri

coltura ha giustamente 
consultato 11 rappresen
tante delle categorie (spla
ce comunque che questo 
dibattito certamente Inte-
ressante non si sia svolto 
pubblicamente), ma non 
può sostituire con questa 
consultazione il confron
to con le forze politiche 
rappresentate nel Parla
mento della Repubblica, 
specie In materia di cosi 
vasto Interesse non solo 
per 1 produttori, ma per 
1 consumatori. I contri
buenti e per le Implica
zioni di carattere politico 
e costituzionale. 

« Se il ministro della 
agricoltura non ritiene 
vincolante per il governo 
la posizione presa dal par
lamentari democratici ita
liani al Parlamento cu. 
ropeo (tra i quali era an
che un ministro democri
stiano in carica), con la 
sola eccezione del libera
li e del missini, posizione 
accettata da esponenti del 
suo ministero in sede di 

commissione parlamenta
re prima della chiusura 
estiva, o comunque ritie
ne di poterla modificare, 
ha per lo meno il dovere 
di riaprire 11 dibattito 
con le forze politiche pri
ma di impegnare 11 Pae-

• se In decisioni di tale 
gravità. 

K I comunisti — conclu
de la nota della sezione 
agraria del PCI — riten
gono più che mal valida 
la posizione sostenuta fi
nora: assicurare al viticul
tari italiani o lranccsl per 
Il 1975 11 pieno rispetto 
del loro diritto ad unn 
equa remunerazione del 
loro prodotti e dare cu
bito avvio alla riforma 
de'la .politica agricola co
mune su nuove basi nel
l'Interesse del contadini, 
del consumatori, dei con
tribuenti italiani ed eu
ropei su basi di eguaglian
za e di parità per tutti. 
anche nell'Interesse di 
uno sviluppo democratico 
delle Istituzioni comuni
tarie ». 

Sono Intervenuti, oltre a 
Vitali, 11 sindaco di Milano, 
Aniasi, esponenti del PCI, del 
PSI. del PDUP (il vice segre
tario della DC Nadir Tede
schi era presente, ma non ha 
parlato), esponenti dei grup
pi extraparlamentari, dirigen
ti sindacali, delegazioni di 
fabbriche. Tra le altre: l'In
nocenti Leyland; la Pargas, 
la Loro Parislni, la Face 
Standard, la Slt Siemens, la 
Pirelli, la Carlo Erba. l'Impe
rlai, l'Omsa. Molte di queste 
aziende sono pure colpite da 
provvedimenti o sospensioni. 

L'assemblea permanente — 
protrattasi dalle 9 alle 13 — 
ha registrato una folta par
tecipazione sia del lavoratori 
«sospesi», sia di quelli «co
mandati » che a turno abban
donavano 11 lavoro per parte
cipare all'Iniziativa. L'azien
da, come al solito, ha parlato 
di soli settecento presenti: 
una cifra un po' ridicola. Ha 
tenuto la relazione Int-oduttl-
va — presiedeva Bartolozzl 
dell'esecutivo del consiglio — 
11 compagno Annlo Breschi. 
segretario della FLM provin
ciale: ha concluso il segreta
rio nazionale Alberto Triden
te. Il pieno appoggio della 
federazione CGIL. CISL, UIL 
10 ha recato 11 compvutno 
Pierluigi Perotta. 

Sono state convocate per 
domani — alle 7 e alle 15 — 
le due assemblee operale per 
una Informazione sull'anda
mento delle trattative roma
ne e per un esame della pos
sibilità di rlpre.su produttiva 
(tra l'altro l'azienda ha «co
mandato» per domani gli ad
detti al reparto « verniciatu
ra » con conseguente « ali
mentazione di altri reparti). 
Un particolare caloroso ap
plauso ha salutato l'interven
to di un rappresentante delle 
« Commlsiones obreras », 

Importante «conlronto» 
pubblico, dunque. Un con
fronto che sarebbe auspica
bile, come ha detto Breschi. 
avvenisse anche per la dire
zione aziendale. Il segretario 
della FLM ha denunciato le 
Inadempienze del gruppo a 
partecipazione statale in ma
teria di garanzie sulla di
versificazione produttiva e su
gli investimenti nel Sud (era 
stato raggiunto un accordo 
costato cento ore di sciope
ro). Il sindacato con le lotte 
del passato, con quelle In cor
so, ha avanzato una propo
sta per uscire dalla crisi. 
Una crisi nata dal fatto — lo 
ha ricordato 11 compagno 
Monterlcclo, Ingegnere all'Al
fa — che si è voluto puntare 
tutto sull'automobile, pensan
do che « In ogni metro qua
drato di strada si potesse 
collocare un'automobile », Esi
stono le possibilità per diver
sificare la produzione. Ri
spondendo ad esemplo alle 
esigenze del trasporto pub
blico, con uno sviluppo pro
grammato a livello naziona
le, regionale, provinciale. 

La vicenda dell'Alfa Romeo 
si inserisce in questa situa
zione. Il gruppo Industriale 
si trova di fronte a scorte da 
smaltire, con un deficit di 
50 miliardi. Ma di chi è la 
colpa? Non certo dei lavora
tori — ha detto Monterlcclo 
— Intenti come sempre « a 
stringere 1 bulloni». Le re
sponsabilità — ha ricordato 
11 compagno Antonio Costa 
della segreteria della fede
razione del PCI — sono del 
vari governi nazionali. E le 
lotte oggi devono essere In
dirizzate ad ottenere nell'uni
tà con diversi strati sociali, 
nuove scelte generali di poli
tica economica. Occorre sba
razzare 11 campo sia dall'» ot
timismo facilone », sia dal 
« facili allarmismi », per co
struire un movimento capa
ce di battere le logiche della 
divisione, dando la priorità 
ai problemi dell'occupazione, 
senza escludere la necessità 
di una giusta politica sala
riale. 

Un grande ruolo — lo ha 
ricordato Vitali, riafferman
do la prossima Importante 
scadenza rappresentata dal
la conferenza economica vo
luta dagli enti locali — po
tranno averlo le nuove giun
te nate dal 15 giugno. 

« Chi pensa di poter met
tere In ginocchio un movi
mento Intimidito ha avuto 
all'Alfa — ha osservato Bac-
callnl della segreteria del PSI 
— una precisa risposta ». Cer
to c'è una campagna In at to 
nel paese che sembra voler 
esprimere una certa « rivinci
ta sul 15 giugno». Lo ha ri
cordato Ferraris del PDUP. 
Il sindaco di Milano Aniasi 
si è rifatto con Insistenza a 
recenti autorevoli interventi, 
a veri e propri « attacchi al
le forze del lavoro» (ad 
esempio in materia di diritto 
di sciopero e di assenteismo). 
Il caso dell'Alfa, ha aggiunto, 
dimostra fra l'altro come la 
cassa Integrazione sia uno 
strumento che sperpera quan
tità enormi di produzione. 

Per tutto questo è necessa
rio — ha affermato Pierlui
gi Perotta, a nome della fe
derazione CGIL, CISL, UIL 
— far « maturare una svolta 
nel paese », collegando te ini
ziative sviluppate dal lavora
tori all'Alfa Romeo, con la 
vertenza generale aperta con 
le Partecipazioni statali. E' 
stato questo anche 11 punto 
centrale delle conclusioni del 
segretario nazionale della 
FLM Tridente. 

Bruno Ugolini 

nto dell'assemblea aperta all'Alfa 

Mentre Cgil-Cisl-Uil sollecitano un incontro con il governo sui trasporti, l'auto e l'indotto 

La Fiat torna a chiedere solo 
la mobilità della manodopera 

Ripresa ieri a Torino la verifica ira l'azienda e la FLM • Il sindacalo punta a un discorso complessivo su produzione, 
investimenti, occupazione, orario - La richiesta di riaprire le assunzioni - Previsti nuovi ricorsi alla cassa integrazione 

Dalla nostra redazione -
........ .'„ TORINO, 3' 

La verifica generale che è 
Iniziata oggi ira la Fiat e la 
Firn, sul problemi della pro
duzione. Investimenti livelli 
di occupazione ed orari nel
le fabbriche di automobili 
del monopolio, ha conferma
to fin dalle prime battute 
quanto sia opportuna la de
cisione delle tre confedera
zioni e di tutto il movimento 
sindacale di aprire una ver
tenza generale sulla politica 
del trasporti: tra l'altro pro

prio ieri la Federazione Cgll-
CislUil ha chiesto al mini
stro del Bilancio un Incontra 
urgente. , • 

La Fiat pur essendo (assie
me alla Renault) una delle 
due Industrie europee che me
no hanno risentito della crisi 
dell'auto, e trovandosi In una 
situazione meno sfavorevole 
di quella del mesi scorsi (con 
gli stoccaggi ridotti e con 
alcuni interessanti sintomi 
di ripresa delle vendite) ha 
tentato di impostare il con
fronto col sindacato negli 
stessi termini elusivi e stru-

Al collegio dei probiviri CISL 

Prosegue l'istruttoria 
nei confronti di Scalia 

Anche se Scalla non si è presentato al collegio dei probi
viri, l'Istruttoria nel suol confronti continuerà ugualmente. 
Lo ha confermato — come informano le agenzie di stampa — 
lo stesso presidente del collegio. Carlo Ghezzi, Il quale si è 
limitato i> dire che « Il collegio sta espletando l'Indagine sugli 
addebiti mossi a Scalla ». 

Intanto, lo stesso Scalla ha reso note le giustificazioni 
addotte In una lettera Inviata al presidente dei probiviri, per 
non presentarsi di fronte al collegio. Secondo Scalla, gli ad
debiti mossi nel suoi confronti «investono l'attività politica 
svolta... da parte di tutti, nessuno escluso, l componenti del 
gruppo di minoranza Clsl. DI tale attività essi, e non solo 
il sottoscritto, dovranno rispondere In termini politici e non 
disciplinari al prossimo congresso. Qualora non bastassero le 
ragioni sopra invocate, va ricordato l'accordo politico Inter
venuto tra la maggioranza e la minoranza dell'organizza
zione ». 

Invece, 1,1 denuncia nel riguardi di Scalia era stata pre
sentata proprio in considerazione del fatto che il « caso 
Scalia » fosse da giudicare autonomamente dal rapporto con 
la minoranza, essendo 11 primo un fatto essenzialmente disci
plinare, Il secondo Invece un problema di natura eminente
mente politica La denuncia, presentata dal segretario dei tes
sili Clsl. Sandra Codazzi, partiva, appunto, da questa di
stinzione. 

mentali delle precedenti trat
tative. 
' Be' nei. mesi scorsi la Fiat 
cercava di discutere .col sin
dacato soltanto le giornate di 
cassa integrazione da impor
re agli operai, adesso lascia 
Intendere di voler ottenere 
dal sindacato soltanto una 
mobilità incontrollata della 
manodopera nelle fabbriche, 
per poter continuare a gesti
re unilateralmente 1 suol pro
grammi e le sue scelte pro
duttive. 

«CI troviamo — ha di
chiarato 11 responsabile del 
monopollo dottor Annibali -
esattamente come nel mesi 
scorsi a gestire una congiun
tura sfavorevole. La crisi 
mondiale dell'auto. Iniziata 
con la crisi energetica, nel 
'74, continua ora come una 
componente drtlla crisi che ha 
investito tut to il mondo ca
pitalistico occidentale'». 

Nel '75 secondo la Fiat si 
è toccato II fondo della cri
si ma si continuerà a resta
re al fondo, ancora per tutto 
il '76. Secondo previsioni ot
timistiche si potrà « avere 
sui mercati esteri ma non 
In Italia, una ripresa di ven
dite soltanto nel secondo se-
mest re del '7fi ». 

Quindi anche il prossimo 
anno la Fiat dovrebbe ven
dere non più di un milione e 
50 mila autovetture come que
st'anno. Tutt'al più prevedo
no i dirigenti del monopollo 
si potrà cercare di guada
gnare un punto nelle vendite 
in Europa passando dal 5 ni 
6 ' . del totale di auto ven
dute. 

La Fiat accusa sindacati 
e lavoratori (e qui comincia 
la parte strumentale del di
scorso) di averle fatto perde
re l'opportunità di vendita 
di auto, da un lato, rifiutan
do trasferimenti massicci da 
una fabbrica all'altra per In
crementare la produzione dei 

Più aspra la lotta nell'azienda di Asti 

Saclà: assemblea permanente 
contro i 220 licenziamenti 

ASTI . 3 
La lotta del lavoratori del

la Sac'.à e entrata In una 
fase cruciale e molto aspra. 
SI sapeva che la sospensione 
della procedura del 200 licen
ziamenti per il periodo feria
le si sarebbe puntualmente 
ripresentata alla ripresa del 
lavoro. SI riteneva però, che 
la direzione della Saclà 
avrebbe vagliato seriamente 
sia le conseguenze che le sue 
decisioni avrebbero compor
tato, sia le proposte lormu-
late dal consiglio di fabbrica 
delle organizzazioni sindacali 
provinciali. Nulla di tutto ciò 
6 servito a lar cambiare at
teggiamento ai signori Ercole, 
nemmeno l'Intervento del 
nuovo sindaco della Giunta 
comunale di Asti. L'incontro 
avuto a livello regionale di 
una delegazione operala col 
vicepresidente compagno Li
bertini e con l'assessore al
l'agricoltura compagno Fer
raris produrrà i suol effetti 
nel prossimi giorni, visti gli 
interventi immediatamente 
assunti di convocare tempe

stivamente il signor Ercole 
alla Regione e Interessare il 
governo centrale del pro
blema. 

Di ironte a questa grave 
situazione che vede In pra
tica dimezzare i dipendenti 
della Saclà, l'assemblea del 
lavoratori promossa dalle or
ganizzazioni sindacali di ca
tegoria Cgll, Clsl. UH ha de
ciso di ritenersi convocata 
permanentemente e lino a 
quando non ci sia una solu
zione che scongiuri I licen
ziamenti. 

Questa forma di lotta vuole 
essere una pressione nei con
fronti della direzione azien
dale e di mobilitazione di 
tutte le forze sindacali e po
litiche Investendo del proble
ma le autorità pubbliche lo
cali, regionali e nazionali, per 
ottenere decisivi interventi sul 
plano politico, per battere 11 
disegno del grandi gruppi 
conservieri (vedi anche le de
cine di migliaia di tonnellate 
di pomodori andati al ma
cero) e l'attuarsi di una di
versa politica che assicuri ai 

lavoratori una reale ripresa 
produttiva mediante la tra
sformazione, conservazione e 
commercializzazione dei pro
dotti agricoli, che realmente 
colpisca il parassitismo. 

Chiesto incontro 

per la Singer 
La segreteria della Federa

zione CGIL, CISL e UIL ha 
Inviato al ministro dell'indu
stria, Donat Cattin. un te
ledramma sulla vertenza del
la Singer, occupata dai lavo
ratori. 

Nel testo si leg^e: «In re
lazione alla decisione prospet

t a t a alla Singer Leini, causa 
ricorso alla cassa integrazione 
il che non esclude la tota
le smobilitazione dell'azienda, 
la federazione chiede un ur
gente incontro per discutere 
insieme iniziative capaci di 
salvaguardare l'occupazione 
di oltre duemila lavoratori ». 

modelli che tiravano di più, 
e dall'altro, per aver dato vi
ta negli ultimi mesi ad una 
eccessiva .conflittualità. A-
desso la Fìat può i m p e l a r s i ' 
a mantenere l'occupazione ne
gli stabilimenti automobilisti
ci meridionali (Termoli, Ter
mini Imeresc*. Sulmona, Na
poli) a patto di trasferire 
In queste fabbriche alcune »a-
vorazloni meccaniche (come 
il montaggio dei cambi! oggi 
eseguite a Torino. Un legge
rissimo incremento di occu
pazione (60 operai) è previ
sto soltanto a Termini Imp
rese (invece del mille lavora
tori In più che erano in pro
gramma per questa fabbrica). 
In questo modo si determlne 
rebbe nelle fabbriche torinesi 
un eccesso di mano d'opera 
che la Fiat valuta in mille 
e cinquanta operai, i quali 
dovrebbero essere tra sferi11, 
sempre all'interno dell'area 
torinese, su lavorazioni che 
oggi tirano di più. Il discorso 
è pretestuoso perche una buo
na metà di questi operai, se
condo le richieste presentate 
nelle settimane scorse dalla 
Fiat, non dovrebbero essere 
trasferiti da lavorazioni di 
meccanica a lavorazioni di 
altro genere, ma dovrebbero 
passare dalla carrozzeria di 
Miraflori (dove diminuisce 
la produzione della 127) alle 
carrozzerie di Rivalla e dell* 
Osa Lingotto (dove aumen
tano le produzioni della 128 
Berlina e della nuova 128 a 
tre porte), Si noti che sol
tanto fino a un mese fa la 
Fiat chiedeva invece di au
mentare sempre con trasfe
rimenti di operai, la produ
zione della 127: il monopolio 
cioè mira ad ottenere una 
mobilità « selvaggia » della 
manodopera, da attuarp alla 
giornata, secondo le sue esi
genze al di fuori di qualsiasi 
programmazione. I rappre
sentanti della Fiat non 
hanno ancora voluto scopri
re le carte di fronte alla ri
chiesta della FLM di garanti
re i livelli d'occupazione per 
tutto il 1976 e di riaprire le 
assunzioni visto che dal 1973 
ad oggi il blocco delle as
sunzioni ha già causato nel 
complesso la perdita di circa 
diecimila posti di lavoro. 

Annibali ha detto soltanto 
che nella seconda meta del 
1976 potrà esaminare, caso 

\ per caso e per singole produ-
I zloni l'opportunità di ria-
i prirc le assunzioni. La Fial 

ha già anticipato che nell' 
ultimo trimestre di quest'an
no, come pure nel 1976, sarà ne
cessario ricorrere a nuove ri
duzioni d'orario. Non ha an
cora quantificato 11 numcio 
delle giornate lavorative da 
perdere, dichiarando comun
que che dovrebbero essere in 
misura inferiore al 1975. Ciò 
perche U ricorso massiccio 
alla cassa Integrazione già 
fatto nel mesi scorsi, ha ri
dotto notevolmente lo stoc
caggio di auto Invendute, 
perche il blocco delle assun
zioni ha diminuito ti numero 
del lavoratori e perche vi so
no alcuni modelli (come In 
131 e la nuova 128 tre portei 
che in questo momento fanno 
riscontrare un buon volume 
di vendite. La trattativa pro
segue domani mattina e con
tinuerà ancora nei giorni 
prossimi per passare, una vol
ta esaurito il settore dell'au
tomobile, al settori degli au
tocarri e delle produzioni di
versificate. 

Michele Costa 

Il direttore del servizio ma
teriale e trazione delle FS 
Paolino Camposano ha sin
tetizzato la crisi del siste
ma dei trasporti ierrovian In 
una intervista alla Tribuno 
dei ferrovieri in questo mo
do: «la utilizzatone delie li
nee ed inlrastrutture una vol
ta soddisiattc iplu o meno be
ne ) le esigenze del t rafl ico 
viaggiatori non offre mar
gini adeguati ad una regola
re conduzione del traifico 
merci. Co si traduce in sotto-
util.zzaz.oni delle locomotive 
e del personale che a loro 
volta indurono ell'etti nega
tivi sulla velocita commer. 
ciale In un processo involu
tivo che in determinate situa
zioni può anche condurre a 
parziali paralisi" ed alla pa
ralisi1 totale, aggiungiamo noi. 
quando i viaggiatori debor
dano. 

Questo per il servizio ma
teriale e tra/ione. Nello in
sieme della rete ferroviaria 
sono sottoutillzzatl impianti 
per migl.aia di miliardi. La 
rete e come divisa in due 
settori: una meta intasata, 
nel modo che dice Camposa
no, e l'altra meta in via di 
abbandono. Migliaia di chilo
metri di linee sono transita
te per un quinto della gior
nata, imo al caso dì linee 
dove passano un paio di treni 
al mattino e alla sera. Oggetti
vamente l'ammodernamento 
del servizio e ostacolato dal 
ba,sso rendimento e. in note
vole misura, dal latto che 
l'impiego degli scarsi mezzi 
disponibili in quel settore non 
solo peggiorerebbe ulterior
mente la passibilità di ade
guare le linee a traffico in
tenso ma le intaserebbe an
cora dì più con l'apporto che 
proverrebbe dalle diramazioni. 

Dentro questo circolo vizio
so è rimasta, fino ad oggi, la 
gestione delle Ferrovie che 
può uscirne soltanto con un 
Piano capace di intervenire 
in ambedue le direzioni. Pre
scindendo da esigenze econo
miche generali e di politica 
dei trasporti la migliore uti
lizzazione dell'intera rete è la 
condizione, oggi, di una reddi
tività maggiore delle risorse 
Impiegate. 

11 legame con la vertenza 
del lerrovieri £ evidente: le 

.modifiche da Apportare alla 
organizzazione del lavoro, ed 
alla retribuzioni — sia diret
tamente che attraverso un più 
adeguato riconoscimento del
la qualifica — acquistano un 
signilicato positivo nella mi
sura in cu) si collegano ad 
una migliore ut.lizzatone di 
impianti che ]a società nazio
nale ha pagato, ed al cui svi
luppo sarà chiamata ancora a 
contribuire con alcune mi
gliaia di miliardi, ma 1 cui 
risultati in termini dp econo
mia generale idi servizio per 
le persone e di contributo al 
miglioramento degli scambi) 
sono insoddisfacenti, 

Da questo punto di vista 
Sindacato e Azienda hanno 
battuto strade divergenti. Il 
Sindacato ferrovieri ha inqua
drato la propria politica :n 
quella generale del trasporti 
aderendo, fra l'altro, alla Fe
derazione lavoratori dei tra
sporti, Per quanto risulti dlf-
11 coìtolo rendere coerenti le 
"politiche di singole catego
rie e raggruppamenti con una 
prospettiva di riforma del si
stema generale dei trasporti 
in questa direzione i sindaca
ti confederali hanno latto del
la strada. Un rlllesso dell'im
pegno si maniiesta, a livello 
regionale e loca'e. nella par
tecipazione dei rappresentan
ti del sindacato lerrovierl a 
incontri con l Comuni e le Re-
gionl. a comitati d: studio e 
collegamento promossi dai go
verni locali. Sono state prese 
iniziative per lar giungere il 
contributo del sindacato lerro-
vleri u quegli organismi po
litici o economici che espri
mono la « domanda » di ser
vizi di trasporto. 

La direziona delle FS. In
vece, è rimasta chiusa nelle 
sue prerogative burocratico-
ministeriali. Si parla di de
centramento, di contatti ira 
d i rez lon 1 rom pa rt l meri t a 11 e 
Regioni, ma m generale al 
ministero de! Trasporti1 non 
sembrano essersi nemmeno 
accorti che da cinque anni un 
potere di intervento primario 
è sinici trasferito alh* Region\ 
Qualcuno, anzi, ha avuto la 
idea che in iondo le Regioni 
poU'SMTo essere ut ilizzate 
sempli cernente per liberarsi 
delle linee a scarso trai lieo 
e del problema ancora più 
grave delle linee m conces
sione, come .̂ e passirc la 
patata bollente da una ammi
nistrazione dello Stato all'al
tra losse una soluz onn. E' 
mvessni io pervenne ad un 
coordinamento politico e ge
stionale a livellò di Regioni 
e grandi c i t a , ma non so
no stnte create ancora le se
di Istituzionali ove questo pos 
sa avvenire. 

Questo legame fra organiz 
zazionc aziendale e ambien
te economico sociale ha la 
sua parte ne! permanere di 
Irange corporative esaspera
te Non a raso e nel Mezzo
giorno, in Sicilia 'n particola-
re, che attecchiscono fra cer
ti strati di lavoratori nng-
giormente le posizioni che iso
lano la retribuzione dalle con
dizioni e prospettive di la
voro. Nel Mezzogiorno le Fer
rovie gestiscono da decenni 
un assenteismo colpevole, tan
to più risentito in quanto — 
pur senza uscire dal sottosvi
luppo — l'ambiente economi
co sociale sì e modiiicato sìa 
per la mise/t a di eentri indu
striali che per la ione mo
bilità della popolazione a li

vello regionale e verso l'ester
no dell'area. Nel migliore del 
casi le scarse iniziative di 
adeguamento della rete, nelle 
regioni meridionali spesso fer
me allo slato d. progotto, ven
gono mediate da qualche per
sonaggio politico in cerca d! 
pubblicità elettorale. 

E' nel Mezzogiorno che più 
grava l'assenza di un nuovo 
rapporto i.stituz.onale con le 
Regioni, ì Comuni le forze 
soc I a ' i orga n 1 zza t e per fa re 
entrare nel nuovo Piano del
le FS alcune scelte quali-
l"\uv... Come ha rilevato 11 
Consiglio dell'economia e del 
lavoro nePe «Osservazioni e 
proposte sui trasport; urbani 
e metropolitani » volate 11 24 
giugno .scorso occorre stabili
re un l''v:ame stretto ira prò-
grammi urbanistici territori*-
li, 'A' luppo economico decen
trato e adeguamento della re
te ferroviaria Senza arrivare 
• proporre «una labbrica per 
ogni campanile » è tuttavia 
ev.dente che la rete locale e 
interregionale, esistente o da 
creare, sarà redditizia nella 
misura in cui e progettata 
In connessione con le nuove 
prospettive d: sviluppo econo
mico diffuso. Non ri t r a t t a di 
far girare indietro 1 tempi, 
rinnegando il ruolo che so
no andati assumendo l'auto 
priva! a e l'autobus, ma di 
andare avanti verso una eco
nomia consapevolmente Indi
rizzata 1n cui l'adozione di 
programmi coordinati in ri
tardo avrebbe già potuto evi
tare enormi sprechi. 

Renzo Stefanelli 

Oggi e domoni 

il direttiva 

dei ferrovieri 
La federazione unitaria del 

ferrovieri SfiSaufl-Siuf ha 
confermato per oggi e per 
domani la riunione del co
mitato direttivo di categoria 
per un esame dell'andamento 
della vertenza in corso e per 
assumere le conseguenti deci
sioni Al direttivo, in parti
colare, i dirigenti di categoria 
sottoporranno RI' Impegni che 
11 ministro dei trasporti Mar
tinelli dovrebbe far conoscere 
entro oggi ni sindacati m 
merito alle richieste avanzate 
sin per l'apertura anticipata 
delle trattative per 11 rinno
vo del contratto in scadenza 
il 30 giugno 197e sia per la 
rivalutazione di alcune com
petente accessorie. 

A quest'ultimo proposito ri
cordiamo ! sindacati hanno 
sollecitato la corresponsione 
a tutti i ferrovieri di un au
mento mensile di 23 mila lire 
al netto (la corresponsione 
di tnle soprassoldo per I mesi 
dì luglio e agosto 1975 do
vrebbe essere erogata con 
quella spettante per settem
bre): l'unilicazlone e la mag-
gicazione a lire 450 dell'ln-
dcnnitft per lavoro notturno: 
la maggiorazione a lire 450 
dell'indennità tll pernottazm-
ne; In maggiorazione a lire 
tremila per il lavoro domeni
cale Secondo quanto hanno 
rilento ! sindaratl una «ri
sposta » da parte del mini
stero del trasporti dovrebbe 
aversi «entro oggi anche in 
conside-azione del Tatto che 
il ministro Martinelli ha gì* 
contattato quello del tesoro 
Co'ombo per u r - valutazione 
desìi oneri finanziari del mi-
ghnramenl; richiesti •>. 

Ce inflm- dn segnalare che 
il sindacato autonomo Fisif. 
continua a minacciare altre 
agitazioni, compresa una ma
nifesta/Ione nazionale da te
nersi nei prossimi giorni a 
Roma. 

Riprende la 

trattativa per ia 

gente dell'aria 
E' confermato oggi, alle 0, 

l'incontro al ministero del 
Lavoro per la vertenza relati
va al rinnovo del contratto 
di lavoro dei dipendenti del 
trasporlo aereo scaduto alla 
line del 107-1 

All'incontro, convocato dal 
minisi ro Toro**, sono stale in
v i a l e tutte le parti interes
sale da una parte i rap
preseli! anti delle compagnie 
aeree e dell'I ni ersmd. dal
l'altra le ortT.mi/zj/ioni sinda
cali Tra queste ha comuni
cato eh*1 aderirà all'invito no
lo la Federazione unitami del 
lavoiaton del trasporto acreo 
(Fulut » che riunisce piloti. 
ascisit-nti d: volo, tecnici di 
bordo, pei sonale di terra. 
moni re l'Anpac * l'Associ azio
ne autonoma maggioritari* 
dei piloti) ha confermato che 
non vi parteciperà «salvo 
decisioni diverse dell'ultima 
orai) con.s,derato che non so
no cambiale le prospettive 
del'a vertenza. 

L'ipotesi di soluzione avan
zata dal ministro nell'agosto 
scorso e acce* 1 ata .sia dalle 
aziende che dalla Fulat preve
de il rinnovo e l'unificazione 
solo di quegli istituti contrat
tuali riconducibili a unita. 
mentre gli altri vengono la
sciati distinti. 

Tra questi l'ipotesi preve
da, negl'ambito del rinnovo, 
la autonomia degli istituti ri
guardanti i piloti. Comunque 
l'Anpac ha p.ù volte manife
stato di essere contrari» » 
una ipotesi del gcner» 
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